Domenica 21 gennaio XV (1990)

... GRAZIE AI FIGLI

A volte nascono e crescono in Damanhur delle idee che mi stupiscono, come per esempio la considerazione che i figli tolgono ai genitori chissà quante e quali possibilità di vita, di espressione, di esistenza damanhuriana. Ma ci pensate, cari eventuali genitori, care coppie esoteriche, a quali opportunità si va incontro proprio grazie ad un figlio?

Innanzi tutto ci si costringe ad una autodisciplina che è per propria natura ben vicina alle Vie Esoteriche, sì, proprio a quelle strade che vorreste praticare per crescere in Damanhur.

Chiedete poi ai genitori esistenti se, per quante difficoltà abbiano avuto a causa delle nascite, non ci siano state anche grandi scoperte, possibilità, opportunità straordinarie.

Non sarà invece che, essendo abituati a fare da soli, senza il controllo di alcuno, si tema innanzi tutto di non essere padroni di continuare a vivere nel disordine-autoprogramma magari egoistico, personalissimo?

Su quante Strade potrebbero indirizzarci dei figli pensati, programmati nella volontà, consapevolezza, scelta matura?

Certo, i figli spaventano, impegnano, occupano spazi e tempi che siete abituati ad usare per voi stessi. Ma non sarà solo, per caso, una caduta nell'egoismo? Credo valga la pena pensarci, e bene.

Essere padrini o madrine non significa avere meno impegni.

Vuol dire semmai occuparsi dei figliocci in maniera attenta, proprio come se li aveste generati. Anche essere testimoni, in Damanhur, vuol dire occuparsi delle persone cui siete in varie forme legati. Ne va dell'equilibrio esoterico, magico, del quale assumeste responsabilità.

Significa, ancora, essere parenti stretti.

Attenti quindi quando prendete impegni di questo genere: vi imparentate, come facenti quindi parte della famiglia, avete responsabilità nel ficcare il naso negli affari che diventano anche vostri. Non esagerate quindi nell'intervenire, ma evitate anche di non farlo, quando è il caso.

